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INTRODUZIONE 

A CURA DELLA PRESIDENTE MARCELLA GIAZZI 

“La vera ricchezza di una comunità si misura nella qualità delle relazioni che sa costruire.” 

 da Zygmunt Bauman 

 

LAVORO SOCIALE, IDENTITÀ CONDIVISE, SISTEMI INCLUSIVI 

Il lavoro sociale, oggi più che mai, non è soltanto un insieme di servizi: è una scelta, una postura, un 
modo di stare nel mondo. È una responsabilità viva, quotidiana, che si misura nella capacità di dare 
senso alle relazioni, di costruire opportunità dove spesso ci sono fragilità, di riconoscere valore dove 
altri vedono solo bisogno. 

La cooperazione sociale nasce proprio da questo sguardo. Uno sguardo che ha radici profonde, fatto 
di storie, di persone, di territori. Uno sguardo che non separa ma connette, che non sostituisce ma 
accompagna, che non semplifica ma accetta la complessità come spazio di lavoro e di crescita. 

Oggi siamo chiamati ad affrontare sfide sempre più articolate: mutamenti demografici, nuove povertà, 
fragilità emergenti, sistemi di welfare sotto pressione. In questo scenario, il Terzo Settore non è più un 
attore marginale o complementare, ma una componente strutturale del welfare. Non solo 
contribuiamo a sostenerlo: ne siamo parte integrante, attiva, generativa. 

Questo ruolo richiede consapevolezza e responsabilità. Ma richiede anche orgoglio. Orgoglio per ciò 
che siamo stati, per ciò che siamo diventati, per ciò che rappresentiamo. Essere cooperazione sociale 
significa portare dentro i sistemi il valore della relazione, della prossimità, della reciprocità. Significa 
tenere insieme professionalità e umanità, progettazione e ascolto, competenza e cura. 

La nostra identità non è qualcosa di statico: è il risultato di un percorso costruito nel tempo, attraverso 
i servizi realizzati, i legami con le comunità, le alleanze con i territori, la fiducia costruita con le 
famiglie, la dedizione degli operatori. È una identità che si rinnova nella pratica quotidiana, che cresce 
nei momenti di difficoltà, che si rafforza nella capacità di stare dentro le trasformazioni senza perdere 
il senso. 

In questo orizzonte, parlare di sistemi inclusivi significa andare oltre l’idea di integrazione come 
semplice accesso. Inclusione è partecipazione, è riconoscimento, è possibilità reale di contribuire. È 
costruire contesti in cui ogni persona possa essere parte attiva, portatrice di valore, cittadino 
partecipe, non destinataria passiva. 

Per questo, il nostro mandato non può che essere condiviso. Costruire percorsi insieme – con gli 
operatori, con le famiglie, con i territori, con le comunità – significa riconoscere che il lavoro sociale è 
sempre un lavoro collettivo. Nessuno si salva da solo, nessuno costruisce inclusione da solo. 

La reciprocità relazionale diventa allora il cuore del nostro agire: non solo rispondere a bisogni, ma 

generare relazioni che producano cambiamento. Relazioni che responsabilizzano, che danno 
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dignità, che costruiscono fiducia. Relazioni che tengono insieme diritti e doveri, rispetto e 
partecipazione. 

In questo quadro, il Bilancio Sociale non è soltanto uno strumento di rendicontazione. È un’occasione 
per raccontarci, per rileggere il nostro lavoro, per riconoscere l’impatto che generiamo. È uno spazio 
di verità, in cui emergono non solo i risultati, ma anche le fatiche, le sfide aperte, le prospettive future. 

Guardando al 2025 e oltre il 2025, sappiamo che il contesto continuerà a cambiare, forse con 
maggiore intensità. Ma sappiamo anche che la forza della cooperazione sociale sta nella sua capacità 
di adattarsi senza perdere identità, di innovare restando fedele ai propri valori, di costruire futuro 
partendo dall’esperienza. 

Essere cooperazione sociale oggi significa questo: abitare la complessità con responsabilità, 
custodire le relazioni come bene comune, costruire comunità inclusive a partire dalle differenze. 
Significa credere che il lavoro sociale non sia solo necessario, ma profondamente generativo. 

E da qui vogliamo continuare a partire. Con orgoglio, con responsabilità, insieme. 
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Questo bilancio sociale è stato predisposto ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 117/2017 e delle linee guida contenute nel 
Decreto attuativo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 04/07/2019: “Adozione delle Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo Settore”, relativo all’obbligo di redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore. Il documento 
si conforma ai principi di redazione del bilancio sociale indicati nelle Linee Guida: rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, 
competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze parti. 

 

METODOLOGIA DI REDAZIONE 

 

Questo bilancio vuole restituire l’immagine di una Cooperativa in cammino e in movimento 
costante, con lo sguardo teso al futuro, che prova a rispondere alle domande che il mondo 
moderno con la sua complessità e che il nostro sistema di Welfare ci pongono, sempre 
accompagnata e sostenuta dai valori che caratterizzano la nostra appartenenza, la nostra storia, 
il senso del nostro essere cooperativa che, grazie al lavoro di ciascuno, vuole crescere ed 
espandersi. 

I capitoli sono stati redatti con la finalità di dare voce al lavoro costante delle persone che tutti i 
giorni si prendono cura dei più fragili e di quelli che la società di oggi definisce gli ultimi. Nei nostri 
progetti cerchiamo di portare un modello nuovo di lavoro e di cura: da essere semplici erogatori 
di servizi all’essere e diventare costruttori di comunità. Questo lavoro è reso possibile 
dall’interazione, dal confronto nelle équipe tra gli operatori, i coordinatori, i responsabili delle 
aree, il comitato di gestione, la presidenza e il CdA della Cooperativa, ciascuno per le proprie 
competenze.   

Il bilancio sociale dell’anno 2025 vuole dunque provare a offrire una sintesi degli sguardi che 
rendono possibile la vita della nostra Cooperativa. 
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MISSION E VISION 

 

SER.e N.A., il cui acronimo significa Servizi e Nuove Attività, è una Cooperativa Sociale senza 
finalità lucrative, che ha come scopo il perseguimento dell’interesse generale della comunità, la 
promozione umana e l’integrazione sociale dei cittadini. 

La Cooperativa si impegna a realizzare i propri scopi sociali attraverso la gestione di servizi sociali 
e socio-sanitari, orientati prevalentemente ai bisogni di persone fragili o che lo diventano in un 
periodo particolare della loro vita (anziani, minori, disabili, situazioni di svantaggio socio-
culturale, ecc.); è orientata a ottenere per i soci e per i lavoratori la continuità di lavoro, le migliori 
condizioni economiche, sociali e professionali, nonché a provvedere a ogni forma di assistenza 
e di previdenza applicando i principi e i metodi della cooperazione e della mutualità. 

La Cooperativa vuole porsi nel suo lavoro quotidiano come elemento costruttore di comunità, di 
relazioni significative nei territori in cui lavora e in cui hanno sede i suoi servizi e come portavoce 
di valori quali la centralità della persona e di un’economia civile le cui fondamenta sono la 
reciprocità e la fraternità. La Cooperativa si propone di costruire percorsi a sostegno del progetto 
di vita della persona, cercando di sostenere la qualità della vita e la completezza, rispondendo ai 
bisogni più profondi della persona, che sono quelli di essere guardata, accolta, capita e 
valorizzata partendo da ciò che è. 
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 

 

Denominazione 

SER.e N.A. COOPERATIVA SOCIALE 

 

 

Indirizzo sede legale e operativa 

Via Pizzo Scais 1/D 24125 Bergamo 

 

 

Forma giuridica e modello di riferimento  

Cooperativa sociale 

 

 

Tipologia 

Coop. di tipo A + B 

 

 

Data di costituzione 

26/06/1989 

 

 

Codice Fiscale 

01957640160 

 

 

Partita Iva 

01957640160 

 

 

Iscr. Albo Nazionale Società Cooperative 

N° A115129 

 

 

Iscr. Albo Regionale Cooperative Sociali 

N. 185 sezione A - PRA/ RI 171335 del 22/12/25 sez B 

 

 

Iscr. RUNTS – Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore 

Rep. 8780 

 

 

Telefono 

035.313880 

 

Fax 

035.3842466 

 

 

E-mail  

info@serenacoop.it  

 

 

Posta certificata  

pecserena@legalmail.it  

mailto:info@serenacoop.it
mailto:pecserena@legalmail.it
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Sito internet  

www.serenacoop.it 

 

 

Appartenenza a reti associative 

Associazione ACLI Provincia di Bergamo 1989 (Anno di 
adesione) 

 

 

Adesione a consorzi di cooperative 

Consorzio Cesac, Consorzio La Cascina, Consorzio 
Ribes, CGM Finance 

 

 

Codice ateco 

889900 

 

Certificato di qualità 

22184/10/S norma ISO 9001:2015 

22184/10/S-G21 norma ISO 9001:2015 

 

Per i seguenti campi di attività: 

 

• servizi di assistenza scolastica per alunni 
disabili e con disagio sociale 

• servizi di assistenza domiciliare per anziani e 
disabili 

• progettazione e gestione di centro socio-
educativo per persone con problematiche 
inerenti lo spettro autistico 

 

 

Rilasciato da RINA SERVICE S.p.A. Via Corsica 12 
GENOVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.serenacoop.it/
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ORGANIGRAMMA 
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CHI SIAMO 

 

CDA, ASSEMBLEA SOCI E BASE SOCIALE 

MARCELLA GIAZZI 

Presidente e Legale Rappresentante 

LAURA BOZZI 

Vice Presidente 

ILARIA BIAGIOLI 

Consigliere 

ELISABETTA RIZZI 

Consigliere 

DANILO BERTOCCHI 

Consigliere 

 

LUCA VECCHI 

Consigliere 

GIUSEPPE DAMINELLI 

Consigliere 

SARA STEFANIA CASTELLI 

Consigliere 

GIOVANNI GRASSI 

Consigliere 

 

 

 

 

Il Collegio dei Sindaci è composto da Albani Dott. Piero (Presidente), Bombardieri Dott. Marco e Gazzillo 
dott.ssa Linda. 

È previsto un compenso annuo di 24.000,00€ così come deliberato dall’Assemblea all’atto della nomina. 

I Sindaci Supplenti sono Rossi Dott. Marco e Cottini Dott. Giovanni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORGANISMI E PARTECIPAZIONE 
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Come risulta dalla Relazione della Vigilanza sugli Enti Cooperativi 2025, SER.e N.A. al 31/12/2025 annovera 
79 soci (nel 2024 n. 73), di cui 75 persone fisiche (nel 2024 n. 70) e 4 persone giuridiche (nel 2024 n. 3) (ACLI, 
Cooperativa Lavorare Insieme, Associazione Spazio Autismo APS e ASD San Paolo in Bianco). 

49 (nel 2024 n. 46) risultano soci/socie lavoratori della Cooperativa, per i quali nel 2025 non sono stati 
erogati ristorni. 

13 (nel 2024 n. 5) soci prestano servizi di volontariato, per i quali, nel 2025, non sono stati versati rimborsi 
spese. 

Uno degli obiettivi che vogliamo perseguire è quello di promuovere l’adesione come soci della Cooperativa 
da parte di un numero più consistente di lavoratrici e lavoratori, in coerenza con i principi e gli scopi 
costitutivi di SER.e N.A.. 

Nel 2025 l’Assemblea Soci è stata convocata 1 volte in data 04/06/2025 (prima convocazione 03/06/2025) 
con una partecipazione di n. 16 soci/e presenti e n. 6 soci/e presenti per delega. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono state 8 (nel 2024 invariato n. 8). 

Le riunioni del Comitato di gestione sono state 4 al mese, per un totale di 48 (nel 2024 invariato n. 48) 
incontri annui. 

Gli incontri nel territorio con realtà associative e/o portatrici di interesse diretto o indiretto (famiglie, 
associazioni, tavoli di partecipazione e progettuali, reti sociali etc.) sono avvenute in modalità mista sia 
online che in presenza. 

Sono state costanti durante l’anno le équipe di coordinamento tra operatori e coordinatore di ogni singolo 
servizio, le équipe d’area tra coordinatori e le responsabili delle aree. Questa modalità di lavoro permette 
un costante e continuo confronto a più livelli e su più temi. 
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I LAVORATORI 

 

Al 31/12/2025 si contano 466 (nel 2024 n. 425) dipendenti e 16 (nel 2024 n. 14) co.co.co. per dare risposta 
ai bisogni di cura, tutela, inclusione, promozione. La Cooperativa si impegna a garantire la tutela 
occupazionale e il benessere del lavoratore, provando il più possibile a garantire flessibilità organizzativa, 
a dare accesso a nuove opportunità lavorative, a dare continuità lavorativa individuale, a costruire un clima 
di cooperazione e di lavoro in équipe, a valorizzare le competenze e le sensibilità acquisite anche in 
esperienze extra-lavorative. 

 

Alcuni dati sui lavoratori: 

TOTALE DEI DIPENDENTI AL 31/12/2025 (COMPRESI I SOCI LAVORATORI): 

466 dipendenti 

• Donne: 408 
• Uomini: 58 

 
• Tempo indeterminato: 391 
• Tempo determinato: 75 

 
• Nuove assunzioni:179 
• Cessazioni:109 

CONTRATTO APPLICATO CCNL COOPERATIVE SOCIALI 

 

 

TIPOLOGIA CONTRATTO NR. DIPENDENTI 

PART TIME 421 

FULL TIME 45 



 

13 

 

MANSIONE NR. DIPENDENTI 

ASSISTENTE EDUCATORE + ASSISTENTE ALLA 
COMUNICAZIONE 

279 

A.S.A. 76 

EDUCATORE 35 

EDUCATORE PROFESSIONALE 23 

COORDINATORE 12 

IMPIEGATO 13 

DIRETTORE 3 

O.S.S. 7 

ADDETTO ALL'ASSISTENZA DI BASE 5 

INFERMIERE PROFESSIONALE 2 

RESPONSABILE (Amministrativo + Risorse Umane) 1 

ASPETTATIVA 2 

TECNICO MOTORIO 1 

PSICOLOGO 1 

ADDETTO ALLE PULIZIE 1 

OPERAIO 3 

AUTISTA 2 

TITOLI DI STUDIO NR. DIPENDENTI 

LAUREA AD INDIRIZZO SOCIALE 5 

LAUREA AD INDIRIZZO SOCIO-SANITARIO 112 

ALTRA LAUREA 24 

DIPLOMA AD INDIRIZZO SOCIALE 81 

DIPLOMA AD INDIRIZZO SOCIO-SANITARIO 59 
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ALTRO DIPLOMA 94 

LICENZA MEDIA 6 

O.S.S. e A.S.A. 83 

INFERMIERE PROFESSIONALE 2 

RETRIBUZIONE MASSIMA LORDA/ 

RETRIBUZIONE MINIMA LORDA 
2,18 
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ENTI LOCALI E PARTNER 

 

ISTITUZIONI 

 

• Referenti dei Comuni degli Ambiti di Bergamo, Val Seriana, Isola Bergamasca, Seriate, 
Grumello, Comunità Montana Laghi Bergamaschi, Basso Sebino e Monte Bronzone, Ambito di 
Dalmine*, Ambito di Treviglio*, Ambito Territoriale Valle Brembana* 

• Referenti degli Ambiti provinciali 
• Consiglio di rappresentanza dei Sindaci 

 

AZIENDE/AGENZIE SERVIZI 

 

• ATS 
• ASST 
• Azienda Speciale Consortile Risorsa Sociale Gera D’Adda 
• Azienda Servizi Val Seriana 
• Azienda Servizi Val Cavallina 
• Azienda Speciale Consortile Isola Bergamasca 
• Azienda Speciale Consortile Dalmine Sociale 
• Aler 

 

COOPERATIVE SOCIALI 

 

• Aeper 
• L’impronta 
• Alchimia 
• Namastè 
• Lavorare Insieme 
• Why Not 
• Generazioni FA 
• Itaca 
• San Martino 
• Il sogno 
• Oikos 
• Il cantiere 
• Sottosopra 
• La Solidarietà 
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ALTRI ENTI, ANCHE DEL PROFIT 

 

• Televita 
• Coop di via Broseta e di via Autostrada a Bergamo 
• Lavorando 
• Microdata 
• Valtellina 
• Sacbo 
• Telmotor 

 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

 

• ACLI 
• CISL 
• CGIL 
• UIL 

 

CONSORZI, CONFEDERAZIONI, SOCIETÀ DI SERVIZI 

 

• Confcooperative 
• Consorzio Ribes 
• Consorzio La Cascina 
• Consorzio Sol.Co. Città Aperta 
• CSA COESI 
• Federsolidarietà 
• Welfare Lynx 
• Confartigianato 
• Cumsortis 
• Rete di Immaginabili Risorse 
• Ledha 
• Gruppo sociale Provinciale 

 

 

ASSOCIAZIONI, CENTRI SOCIALI, RETI SOCIALI 

 

• Associazione Spazio Autismo 
• Associazione CasAutismo 
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• Associazione San Paolo in Bianco 
• Associazione Costruire Integrazione 
• Associazione Tempo d’Agire 
• Associazione Balconi Azzurri 
• Comitato Bergamasco Integrazione 
• Associazione Senz’Acca 
• Baskin Bergamo 
• Associazione La nota in più 
• Soffio nel vento 
• CTE Valtesse 
• Associazione “ol Disnà” 
• I colori della Morla 
• Micronido “C’era una volta” 
• Micronido “La banda degli amici” 
• Oratori delle parrocchie della città di Bergamo 
• Oratorio “Don C. Angeloni” Torre Boldone 
• CAI di Bergamo 
• Associazione Alpini di Bergamo 
• Associazioni dei territori dell’Isola Bergamasca 
• Istituto ciechi Milano 
• Reti sociali del Comune di Bergamo 
• Oratorio di Dalmine 
• Cus di Bergamo 
• Golf Club Albenza 
• Associazione Arca Paola 
• Associazione Boomerang 
• CTE di Celadina 
• STD di Dalmine 
• Coordinamento Bergamasco per l’Inclusione 
• Gruppo Sociale Provinciale 
• Oratorio di Seriate 
• Oratorio di Curno 
• Caritas di Seriate 
• Rete disabilità Seriate 
• Avis Bolgare 
• Gruppo Alpini Bolgare 

 

FONDAZIONI ED ENTI RELIGIOSI 

 

• Serafino Cuni Villa di Serio 
• Fondazione della Comunità Bergamasca 
• Casa di Cura Palazzolo 
• Fondazione R.S.A. Casa di Riposo Nembro ONLUS 
• Comunità Religiosa “Madre A. Reali” 
• Fondazione RSA Caprotti-Zavaritt 
• Fondazione Carisma 
• Diocesi di Bergamo – Ufficio per la pastorale delle persone con disabilità 
• Rsa Don Orione 
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ENTI RICERCA, FORMAZIONE, CONSULENZA 

 

• Università di Bergamo 
• Centro Studi Riccardo Masso 
• Conlabora Srl 
• Quid Life agenzia di Marketing 
• Studio Coppetti avvocati 
• Studio IUUS avvocati 
• Studio Ibius avvocati 
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Al 31/12/2025 si contano 466 (nel 2024 n. 425) dipendenti e 16 (nel 2024 n. 14) co.co.co. per dare 
risposta ai bisogni di cura, tutela, inclusione, promozione. La Cooperativa si impegna a garantire 
la tutela occupazionale e il benessere del lavoratore, provando il più possibile a garantire 
flessibilità organizzativa, a dare accesso a nuove opportunità lavorative, a dare continuità 
lavorativa individuale, a costruire un clima di cooperazione e di lavoro in équipe, a valorizzare le 
competenze e le sensibilità acquisite anche in esperienze extra-lavorative. 

 

 

COSA ABBIAMO FATTO 

 

OBIETTIVI, TESTIMONIANZE E ATTIVITÀ 

 

 

OBIETTIVI 

 

Possiamo raggruppare gli obiettivi che abbiamo perseguito per l’anno 2025 in tre macroaree: 

 

• Obiettivi riguardanti l’implementazione dei momenti di partecipazione e 
corresponsabilità; 
 

• Obiettivi riguardanti il consolidamento e lo sviluppo delle progettualità in atto e future; 
 
 

• Obiettivi riguardanti l’organizzazione e le risorse in relazione ai nuovi equilibri 
economici. 
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1_OBIETTIVI RIGUARDANTI L’IMPLEMENTAZIONE DEI MOMENTI DI PARTECIPAZIONE E 
CORRESPONSABILITÀ 

 

L’implementazione dei momenti di partecipazione e corresponsabilità: 

• il CdA si è riunito 8 volte e l’Assemblea dei Soci è stata convocata 1 volte; 

• il Comitato di gestione si è riunito per 48 volte; 

• sono state convocate, con costanza e secondo le modalità proprie di ogni servizio, le 
équipe tra coordinatori e operatori e le équipe d’area; 

• si sono tenute numerose assemblee con famiglie di ospiti dei nostri servizi e con i loro 
rappresentanti; 

• si è partecipato a diversi tavoli tematici nelle reti del territorio (abitare, autismo, anziani, 
disabilità, associazionismo, Welfare Lynx, reti di quartiere, etc.); 

• si è consolidata e implementata la partecipazione agli incontri, ai CdA e ai tavoli di 
lavoro del Consorzio Ribes, del Consorzio La Cascina ed in Confcooperative; 

È proseguito il percorso di coinvolgimento dei soci sui principali eventi significativi per la 
cooperativa, attraverso l’utilizzo di comunicazioni via e-mail informative e mediante 
l’organizzazione di momenti di incontro dedicati. Tra questi, il Serenapere di settembre, un 
aperitivo aperto a tutti i soci e dipendenti offerto dalla cooperativa, la cena di Natale e le giornate 
di open day della cooperativa, svoltesi a inizio novembre, durante le quali sono stati aperti servizi 
e laboratori ai dipendenti e alle loro famiglie. 

 

2_ OBIETTIVI RIGUARDANTI IL CONSOLIDAMENTO DELLE PROGETTUALITÀ ATTUALI E SVILUPPO DI 
NUOVE PROGETTUALITÀ 

 

Il 2025 è stato un anno particolarmente proficuo per la Cooperativa SER.e N.A.  

Sono stati rinnovati bandi e gestioni di servizi in continuità con gli anni precedenti e, al contempo, 
sono stati avviati nuovi servizi e progetti. In particolare, si intende porre l’attenzione 
sull’attivazione del primo servizio lavorativo della cooperativa, Aspeifuture Linea 2, che ha 
consentito l’assunzione di tre lavoratori neurodivergenti. Il ramo B della cooperativa rappresenta 
un importante sviluppo in quanto contribuisce a concretizzare e sostenere il percorso di filiera 
dei servizi e il progetto di vita delle persone, integrando anche gli aspetti relativi al lavoro e 
all’inserimento lavorativo delle persone in condizioni di fragilità. Si tratta di un ambito innovativo 
per la cooperativa, avviato proprio nel corso del 2025, che apre nuove prospettive di intervento e 
inclusione.  

Il servizio Aspiefuture è stato uno dei maggiori focus di sviluppo dell’area adulti, per quanto 
riguarda il 2025 ed ha comportato la gestione di una complessità sia organizzativa, che 
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progettuale che tecnica. AF comprende 2 linee di attività, la linea 1 caratterizzata dalla presenza 
di tirocinanti, persone che spesso sono traghettate da Aspiejob per formarsi ed hanno compiuto 
lo step successivo iniziando un percorso di tirocinio per sperimentare competenze che potranno 
poi eventualmente essere spendibili per il lavoro all’interno della linea 2. La linea 2 di Aspiefuture 
è la linea produttiva all’interno della quale, persone neurodivergenti regolarmente assunte con 
CCNL svolgono il servizio di dematerializzazione e digitalizzazione di documenti. 

Il progetto si inserisce all’interno della filiera dei servizi per persone autistiche con livello si 
supporto 1, che ha mosso i primi passi alcuni anni fa attraverso l’apertura di Aspiejob (per la 
formazione) e dell’appartamento ad Almè per l’abitare. L'accento sul concetto di filiera pare 
doveroso in quanto spesso si assiste ad una frammentazione del progetto di vita di questi ragazzi 
che fatica a trovare un luogo di sintesi, comportando un dispendio di energie e risorse e poca 
concretizzazione. Il poter offrire un progetto integrato e’ un aspetto che delinea non solo un modo 
di progettare di Cooperativa SER.e N.A ma anche una concezione specifica di cosa si intenda per 
risposte ai bisogni. Molto spesso si assiste a risposte fornite sull’emergenza/urgenza che, seppur 
utili nell’immediato, rischiano di restare piccoli pezzi di un puzzle che fatica ad essere terminato 
ed inserito all’interno di una cornice. 

Accanto all’apertura di Aspiefuture, il 2025 ha visto l’apertura di 3 progetti residenziali piuttosto 
differenti tra loro sia per target che per organizzazione: 

• CASA DEI COLORI ad Urgnano, che accoglie principalmente persone con ritardo 
cognitivo, gestita precedente da L’Impronta Cooperativa Sociale. Questo servizio ha dato 
la possibilità di valorizzare una figura di cooperativa SER.e N.A sperimentandola per la 
prima volta nel ruolo di coordinatrice.  

• TRANSEO, terzo appartamento nell’ambito del progetto Condominio Solidale a Dalmine, 
dedicato a persone con lievi difficoltà che possono vivere in autonomia quasi totale 

• PNRR AMBITO DALMINE LINEA 1.2: PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON 
DISABILITÀ: il progetto prevede, da un lato un percorso di formazione all’utilizzo di 
programmi informatici con la finalità di formare e sostenere un possibile inserimento 
lavorativo futuro degli utenti e dall’altro un percorso di residenzialità per persone con 
disabilità medio-lieve. È prevista per il futuro l’adozione di tecnologie assistive. 

• Questi tre progetti hanno permesso di rinforzare la nostra presenza nell’ambito di 
Dalmine, e di gettare le basi in alcuni dei comuni dell’ambito per degli sviluppi sul 2026.  

• La Cooperativa ha confermato e rafforzato la propria presenza anche nei comuni della 
Valle Seriana grazie allo sviluppo di nuove attività territoriali a favore degli anziani, quali:  

• LABORATORIO LETTURANDO atto alla socializzazione e stimolazione cognitiva rivolta 
agli anziani, come parte del PROGETTO RINFORZARE LEGAMI, all’interno del bando 
Invecchiamento attivo, promosso da ATS Bergamo. 

• ARIA DI CASA: Comunità attive per la salute degli anziani, grazie all’aggiudicazione del 
bando Cariplo “Welfare in Ageing”- Il progetto e vedrà la Cooperativa impegnata in azioni 
di supporto, sensibilizzazione, socializzazione, formazione ed informazione rivolte ai 
cittadini ed al territorio. 

• PROGETTO LA CORDATA (comune di Villa di Serio): si configura come una serie di 
interventi per mitigare i vissuti di solitudine ed i rischi connessi alla mancanza di relazioni 
in persone con demenza e nei loro caregiver. 



 

22 

 

Infine la Cooperativa conferma la propria presenza nei territori dell’Ambito Isola Bergamasca 
arricchendo il ventaglio di servizi erogati in favore degli anziani e delle loro famiglie, attraverso il 
progetto "ATTIVA-MENTE INSIEME” BANDO INVECCHIAMENTO ATTIVO. All’interno del bando è 
stata poi fatta un’estensione legata alla progettazione di orti terapeutici, a cui SER.e N.A. ha 
partecipato candidando la CSS Agorà come servizio che svolgerà l’attività in sinergia con anziani 
del territorio. 

 

Prospettive ed obiettivi futuri 

Per 2026 l’area adulti si muoverà attraverso le seguenti traiettorie:  

• Valutazione ed eventuale progettazione degli gli appalti/accreditamenti in scadenza  
• Rivisitazione della struttura progettuale ed organizzativa di alcuni servizi: l’innovazione 

non passa solo attraverso l’apertura di nuovi servizi ma anche attraverso l’analisi e la 
riorganizzazione di servizi già attivi.  

• Riflessione sul ruolo del coordinatore: l’ampliamento della struttura dell’area rende 
necessario un percorso di riflessione che possa da un lato omologare alcune prassi e 
procedure e dall’altro fare emergere e valorizzare le caratteristiche individuali  

• Inserimento di un sistema organizzativo che possa permettere una gestione efficace e 
meno emergenziale dei servizi residenziali, attraverso la revisione di aspetti formali ed un 
percorso di supervisione costruito ad hoc per coordinatori ed equipe 

• Rafforzamento della presenza della Cooperativa su tavoli strategici sia rispetto ai territori 
in cui opera, che rispetto alle tematiche trattate 

• Una parte consistente sarà dedicata allo sviluppo e all’utilizzo di nuove tecnologie 
assistive in particolare per i servizi residenziali  

 

Nell’ambito dell’area minori, a fronte di quanto accaduto nel 2025, si considera prioritario il 
consolidamento delle progettualità in essere e, al contempo, lo sviluppo di nuove risposte 
capaci di intercettare i bisogni emergenti, in coerenza con il proprio orientamento valoriale e con 
l’assunzione di un paradigma pedagogico orientativo volto all’inclusione sociale, alla 
emancipazione delle persone e dei contesti e alla valorizzazione del personale attivo. 

 

• Consolidamento delle progettualità in atto 
Un primo obiettivo riguarda il rafforzamento dei servizi e dei progetti già attivi, con 
particolare attenzione alla qualità degli interventi, all’innovazione e alla sostenibilità 
organizzativa. 
In questa direzione, la Cooperativa intende: 

• Rafforzare il lavoro di rete con scuole, servizi sociali e famiglie, consolidando 
modalità di collaborazione strutturate e condivise. In particolare, si fa riferimento alla 
sperimentazione dell’educatore di plesso attiva su più comuni e al lavoro riferito alla fase 
di transizione all’età adulta attivo sui comuni di Bergamo, Torre Boldone, Curno e Albano; 
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• Garantire maggiore continuità tra contesti scolastici ed extrascolastici, valorizzando 
le esperienze già avviate di risposta ai bisogni delle famiglie oltre il servizio di assistenza 
educativa scolastica, favorendo una continuità di presa in carico fra servizio scolastico e 
opportunità educative extrascolastiche; 

• Sostenere l’apertura dei servizi al territorio, promuovendo contesti inclusivi in cui i 
minori possano sperimentarsi in ambienti diversificati, favorendo la partecipazione a 
esperienze, anche tramite finanziamenti regionali, dedicate ad adolescenti e 
preadolescenti con disabilità; 

• Qualificare gli interventi educativi, attraverso momenti di confronto tra operatori e un 
costante aggiornamento delle pratiche, anche tramite l’azione del Centro alfabeta e dei 
consulenti autismo e disturbi del comportamento. 

Il consolidamento delle progettualità rappresenta un elemento centrale dell’identità della 
Cooperativa, che si esprime nella capacità di mantenere nel tempo relazioni significative e 
percorsi educativi stabili. 

 

Sviluppo e innovazione delle progettualità 

• Parallelamente, la Cooperativa SER.e N.A. intende investire nello sviluppo di nuove 
progettualità, capaci di rispondere in modo flessibile e innovativo ai bisogni emergenti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. 

• In particolare, gli obiettivi riguardano: 
• il potenziamento e l’evoluzione di esperienze già avviate, come Junior Lab e Centro 

Alfabeta, quali spazi educativi, abilitativi e riabilitativi, inclusivi, aperti al territorio e 
supportanti il percorso clinico di ogni minore; 

• Valorizzare il Centro Alfabeta e i suoi professionisti all’interno dei contesti e delle 
opportunità sia interne che esterne alla Cooperativa; 

• la costruzione di percorsi che favoriscano la continuità tra età evolutiva e vita adulta, in 
connessione con progettualità, tramite la partecipazione a bandi specifici (siamo in 
attesa dell’esito del bando Vita e Opportunità); 

• lo sviluppo di nuove opportunità nel tempo extrascolastico, tramite il Centro Alfabeta e 
la sua équipe autismo, in risposta ai bisogni espressi dalle famiglie, in particolare delle 
famiglie con figli neurodivergenti che necessitano di supporto in fase di diagnosi, 
nell’incontro con le altre agenzie educative, nella strutturazione di opportunità per i figli 
adolescenti e giovani adulti; 

• la partecipazione attiva a percorsi di coprogettazione di ambito, come leva per generare 
risposte innovative e condivise. 

In queste azioni si esprime una forte tensione all’inclusione, intesa come possibilità concreta 
per ogni minore di partecipare, crescere e sviluppare competenze all’interno della comunità. 
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Rafforzamento del lavoro dentro i sistemi 

Un ulteriore obiettivo strategico riguarda il consolidamento della presenza della Cooperativa 
all’interno dei sistemi territoriali e istituzionali. 

In questa prospettiva, si intende: 

• proseguire e qualificare la partecipazione ai tavoli istituzionali; 
• rafforzare le competenze interne nella gestione di progettualità complesse, anche 

attraverso l’implementazione, con l’area gestionale, di strumenti organizzativi e 
gestionali adeguati. 

• Lavorare dentro i sistemi significa, per la Cooperativa, non solo essere presenti, ma 
contribuire attivamente alla costruzione di politiche e risposte territoriali, rafforzando 
così la propria affidabilità e il proprio ruolo nel welfare locale. 
 

Sviluppo organizzativo a supporto degli obiettivi 

Il raggiungimento di tali obiettivi richiede un investimento continuo sul piano organizzativo 
interno all’area e alla cooperativa intera. 

Serve quindi ribadire l’impegno costante di Responsabili, segreterie e Coordinatrici a: 

• promuovere flessibilità e capacità di adattamento nei diversi livelli organizzativi; 
• sostenere processi di analisi dei bisogni sempre più strutturati; 
• implementare strumenti gestionali in grado di supportare la complessità delle 

progettazioni integrate; 
 

Prospettiva 

Attraverso il consolidamento e lo sviluppo delle proprie progettualità, l’area minori della 
Cooperativa Serena intende proseguire un percorso coerente con la propria identità, orientato 
all’inclusione e fondato su una presenza attiva e competente all’interno dei sistemi territoriali. 
Ciò anche in relazione ad appuntamenti importanti che caratterizzeranno l’anno sociale 2027 in 
relazione alla scadenza di Bandi di gara importanti. 

 

 

 

 

 

 

3. OBIETTIVI RIGUARDANTI L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE IN RELAZIONE AI NUOVI EQUILIBRI 
ECONOMICI 
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3_OBIETTIVI RIGUARDANTI L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE IN RELAZIONE AI NUOVI EQUILIBRI 
ECONOMICI 

Nel corso del 2025, l’area gestionale ha perseguito e raggiunto i seguenti obiettivi in relazione agli 
assetti organizzativi e alla gestione delle risorse, in coerenza con l’evoluzione degli equilibri 
economici della cooperativa: 

 

Consolidamento dell’equilibrio economico dei servizi 

Nel corso del 2025 è stato raggiunto un maggiore equilibrio tra sostenibilità economica e 
gestione dei servizi, attraverso il completamento dell’adeguamento dei corrispettivi contrattuali, 
il monitoraggio costante della situazione finanziaria e la progressiva stabilizzazione dei flussi di 
fatturazione e di incasso. 
 

Rafforzamento dell’integrazione tra dimensione economica, organizzativa e dei servizi 

È stata consolidata la capacità dell’organizzazione di integrare lettura economica e gestione 
operativa, grazie allo sviluppo degli strumenti di controllo di gestione, alla maggiore 
strutturazione dei budget e al rafforzamento della condivisione delle informazioni tra area 
gestionale e servizi. 
 

Strutturazione dei processi a supporto della sostenibilità organizzativa 

Il percorso di formalizzazione delle procedure, il presidio degli adempimenti normativi e il 
rafforzamento delle funzioni trasversali hanno contribuito a rendere i processi più chiari, uniformi 
e sostenibili, migliorando la capacità della cooperativa di operare in contesti complessi. 

Il raggiungimento di tali obiettivi è stato sostenuto dalle seguenti principali azioni: 

•  Completato l’adeguamento dei corrispettivi contrattuali dopo il rinnovo del C.C.N.L., 
attraverso attività di relazione con i committenti e monitoraggio degli esiti. 

• Sviluppate le attività di controllo economico e gestione dei budget, con monitoraggio 
costante della situazione finanziaria, supporto alle nuove progettualità e restituzioni 
periodiche al Consiglio di Amministrazione. 

• Proseguito il lavoro di miglioramento dei processi interni, con formalizzazione di 
procedure prioritarie (recupero crediti, acquisti), consolidamento degli strumenti 
amministrativi e rafforzamento della condivisione dei flussi informativi con i servizi. 

• Rafforzato il presidio degli adempimenti normativi e organizzativi (protezione dati, 
Modello 231, fatturazione in R.T.I.), svolgendo una funzione di traduzione operativa delle 
norme a supporto dei servizi. 

• Consolidato il sistema di gestione delle risorse umane, attraverso revisione delle 
posizioni amministrative, attivazione di percorsi formativi, implementazione di strumenti 
di welfare, potenziamento della selezione e promozione di momenti di confronto con i 
lavoratori. 
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• Gestite rimodulazioni dell’organico dell’area gestionale (sostituzioni, inserimenti, 
riorganizzazione delle funzioni), garantendo continuità operativa e adattabilità ai bisogni 
della cooperativa. 

• Avviato lo sviluppo del ramo B, con attività integrate di formazione, gestione degli 
inserimenti lavorativi (3 assunzioni) e predisposizione della documentazione per 
l’iscrizione all’Albo regionale. 

• Rafforzato il supporto alle progettazioni, con strutturazione delle procedure di 
rendicontazione, miglioramento della tracciabilità dei dati e gestione coordinata delle 
pratiche amministrative. 

• Garantito il presidio delle condizioni di lavoro e della sicurezza, attraverso aggiornamento 
dei protocolli, coordinamento con le figure preposte e realizzazione dei momenti previsti 
di verifica, in assenza di infortuni gravi. 
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TESTIMONIANZE 

Le testimonianze raccolte provengono da alcune delle realtà e delle persone che collaborano 
con la cooperativa e la vivono quotidianamente – tra cui associazioni, volontari e familiari – e 
restituiscono il loro sguardo sul costante lavoro di co-costruzione e partecipazione nei sistemi 
complessi e nella volontà di costruire un welfare di comunità e realmente inclusivo. 

 

 

DALL’ASSOCIAZIONE SAN PAOLO IN BIANCO 

 

San Paolo in Bianco e Cooperativa Serena uniscono le forze per costruire un territorio più unito. 
Questa alleanza unisce competenze e organizzazione per vincere le sfide del welfare locale nella 
città di Bergamo.  

I pilastri dell'alleanza : 

• Competenza: professionalità strutturata al servizio delle persone.  
• Organizzazione: gestione efficiente delle risorse della comunità.  
• Prontezza: capacità di rispondere subito ai bisogni emergenti.  
• Inclusione: creazione di opportunità reali per tutti i cittadini. 
• Obiettivi concreti  
• Abbattersi delle barriere: superare l'isolamento sociale delle persone fragili.  
• Reti di supporto: unire associazioni, cittadini, istituzioni locali ed enti profit e non profit 
• Progetti su misura: attivare servizi flessibili per il territorio e per persone fragili presenti e 

coinvolte. 

 La Relazione con Cooperativa Ser e NA: un'alleanza per l'inclusione Visione strategica e valore 
condiviso. Il valore della nostra azione sul territorio si misura attraverso la qualità delle 
collaborazioni che riusciamo a esprimere. In quest'ottica, la partnership con Cooperativa Ser e 
NA rappresenta un modello virtuoso di co-progettazione e sviluppo locale. All'interno della 
nostra rete di relazioni, San Paolo in Bianco ha individuato in Cooperativa Ser e NA un partner 
solido, competente e strutturato, capace di tradurre le sfide sociali in risposte concrete e 
organizzate.  

Obiettivi e aree di intervento: 

• La sinergia nata tra le due realtà si fonda sulla volontà comune di generare un 
cambiamento positivo nel tessuto comunitario, focalizzandosi su tre direttrici principali:  

• Risposta tempestiva ai bisogni: capacità di intercettare e gestire le evoluzioni e le 
emergenze che il territorio esprime.  

• Competenza e organizzazione: messa in rete di professionalità qualificate e di modelli 
operativi efficienti per garantire la sostenibilità dei servizi.  

• Inclusione reale: superamento della logica assistenziale a favore di percorsi che offrano 
pari opportunità e dignità a ogni cittadino.  
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Impatto generato e prospettive future: 

Questa collaborazione non si limita alla gestione dell'esistente, ma si configura come un 
laboratorio aperto verso il futuro del welfare generativo. L'unione delle rispettive competenze ci 
permette di trasformare le complessità del territorio in opportunità di crescita collettiva, 
consolidando una comunità più coesa, accogliente e concretamente inclusiva.  

Silvia Galiberti 

(Presidente di ASD San Paolo in Bianco)  

DOVE TUTTI CONTANO. DOVE TUTTI AIUTANO. 

 
 

 

 

DALLE FAMIGLIE CHE FREQUENTANO I NOSTRI PROGETTI 

 

Come familiari, esprimiamo un giudizio molto positivo sul servizio offerto dal CDD di Giovanni 
XXIII. I nostri figli frequentano il Centro con serenità ed entusiasmo, sentendosi accolti e 
valorizzati. Il personale si distingue per la costante disponibilità, l’attenzione ai bisogni e alle 
esigenze individuali degli utenti e delle loro famiglie, dimostrando elevata professionalità e 
sensibilità. 

Vengono inoltre proposte numerose iniziative che rendono la frequenza ancora più piacevole e 
coinvolgente, ponendo gli utenti al centro del servizio e valorizzandone il ruolo di protagonisti 
nelle attività svolte. 

La Cooperativa Serena si dimostra sempre aperta al confronto con le famiglie, favorendo un 
dialogo costruttivo e continuo. 

Il CDD rappresenta un servizio essenziale all’interno della cooperativa sociale, in quanto 
promuove il benessere, l’autonomia e l’inclusione delle persone con disabilità. Attraverso 
attività educative, socializzanti e riabilitative, offre agli utenti concrete opportunità di crescita 
personale e di partecipazione attiva alla vita della comunità.         

Aldo Bassi e Domenica D’ambrosio 

(Rappresentanti delle famiglie del CDD GIOVANNI XXII di Seriate) 
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DALLA VOCE DEL VOLONTARIATO 

 

Ho conosciuto la CSS Agorà attraverso il progetto “Amici di cooperativa” e, da allora, ho scelto 
di mettere a disposizione il mio tempo come volontario. Partecipo alla gestione dell’orto, agli 
incontri d’équipe e accompagno gli ospiti nelle attività quotidiane, come il servizio di dispensa e 
le uscite sul territorio. 

Stare con loro mi piace molto: è una relazione sincera, che mi fa sentire utile e mi dà grande 
soddisfazione. Nel rapporto con gli ospiti cerco di trasmettere capacità semplici e competenze 
pratiche, con l’obiettivo di farli sentire a loro volta utili e partecipi all’interno della società. 

In cambio ricevo tanto: affetto, sorrisi e sincerità. È uno scambio che arricchisce profondamente 
anche me. 

Brignoli Piero 

(Volontario presso la CSS Agora’)  
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ATTIVITÀ 

Le attività quotidiane della Cooperativa sono declinate all’interno di tre aree: area minori, area 
adulti, area gestionale. 

 

AREA MINORI 

a cura della direttrice dott.ssa LAURA BOZZI  

Nell’ambito dei servizi rivolti ai minori, la Cooperativa Serena declina la propria identità 
attraverso il lavoro di rete, riconoscendolo come elemento fondamentale per costruire interventi 
educativi efficaci. In questa prospettiva, l’inclusione rappresenta un obiettivo trasversale, 
perseguito operando dentro i sistemi territoriali e istituzionali, in stretta connessione con scuole, 
servizi e famiglie. 

La personalizzazione degli interventi esprime l’identità educativa della Cooperativa, fondata 
sull’attenzione alla persona e alla sua unicità e si sostanzia nei servizi per i minori nel tentativo 
di progettare e condire interventi che, nell’oggi, siano in grado di partire dai bisogni e dalle 
aspirazioni delle famiglie e dei minori, con uno sguardo aperto verso il futuro e la vita adulta. 

Il lavoro di rete consente di costruire risposte inclusive, in grado di accompagnare i minori anche 
oltre il contesto scolastico. Di operare dentro i sistemi integrando scuola, servizi e famiglia, 
garantendo continuità e coerenza dei percorsi. 

L’inclusione, quale asse centrale dell’identità della Cooperativa SeER.e N.A., si sostanzia quindi 
in progettualità che considerano il contesto un coattore fondamentale e imprescindibile nella 
progettualità del minore e della sua famiglia. Ciò anche quando le progettazioni richiedono una 
alta individualizzazione o richiedono un setting maggiormente clinico riabilitativo (Centro 
Alfabeta). 

Attraverso il lavoro di rete con il provato sociale e i  servizi territoriali, l’inclusione sii traduce in 
pratiche concrete che favoriscono la partecipazione dei minori alla vita della comunità. La scelta 
quindi di iscriversi negli elenchi degli operatori accreditati per l’erogazione di misure individuali, 
sia a favore dei minori con disabilità (Fondo Non Autosufficienza) che in fragilità (#UP Percorsi 
per crescere alla grande), risponde proprio al desiderio di implementare le azioni a favore dei 
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minori nelle diverse fasi di vita. Lavorare dentro i sistemi territoriali, e di cogliere opportunità di 
incontro, confronto (tavoli istituzionali) e progettazione condivisa (coprogettazioni di ambito), 
consente di aprirsi maggiormente al contesto, creando connessioni tra ambiti educativi formali 
e informali. 

La partecipazione ai tavoli istituzionali, o il loro coordinamento, rafforza il posizionamento della 
Cooperativa dentro i sistemi locali; la presenza attiva contribuisce a definire un’identità 
organizzativa attenta e capace di ascolto. Allo stesso tempo ciò permette di intercettare bisogni 
emergenti e di provare ad immaginare nuove risposte innovative. 

La coprogettazione rappresenta sicuramente uno strumento privilegiato per lavorare dentro i 
sistemi, costruendo alleanze tra pubblico e privato sociale, nelle quali la Cooperativa si distanzia 
in modo formale e chiaro da narrazioni di erogazione servizio che non trovano più spazio né nella 
vision dell’organizzazione né nella gestione quotidiana. In questi contesti, l’identità della 
Cooperativa si esprime attraverso la capacità di contribuire attivamente allo sviluppo di nuove 
risposte, in modo meno vincolato rispetto al modello della tradizionale gara d’appalto. 

La sperimentazione di progetti come Junior Lab, le sperimentazioni dell’educatore di plesso e 
di un modello di orientamento scolastico che accompagni la transizione alla vita adulta, 
l’implementazione costante delle risposte che il Centro Alfabeta offre, l’impegno nel collaborare 
con l’associazionismo locale, riflettono una identità dinamica e in evoluzione. Si tratta di 
esperienze, seppur a volte sperimentali, che promuovono inclusione, offrono ai minori spazi di 
crescita e partecipazione, richiamano il valore dei professionisti coinvolti riconoscendone 
competenze e potenzialità. 

Oltre a ciò tali esperienze, proprio perché inserite in un continuum proprio dell’evoluzione della 
vita di ognuno, sono concepite come una filiera di opportunità che accompagnano le persone 
sostenendole nel passaggio ai progetti relativi all’adultità; siano essi di titolarità di Cooperativa 
SER.e N.A., che di altra organizzazione.  

Il lavoro dentro i sistemi, associativi, Istituzionali, familiari, richiede una costante 
riorganizzazione interna. La Cooperativa in generale, e quindi la stessa area minori, rafforza la 
propria identità anche attraverso la capacità interna di adattarsi e innovare prassi e strumenti di 
lavoro che devono riuscire a rispondere alle continue sollecitazioni/esigenze progettuali e 
gestionali. La flessibilità organizzativa  dei comparti dell’amministrazione (personale e finanza), 
lo sforzo delle segreterie nel tradurre in chiave gestionale la “creatività” progettuale, la 
conseguente implementazione di nuovi strumenti, supportano la costruzione stessa delle 
risposte inclusive e sostenibili che Responsabili e Coordinatrici provano a progettare e declinare. 

Concludendo, lavorare nella rete e considerare il contesto di vita come condizione 
imprescindibile nella progettazione e attuazione di interventi educativi, consente all’area minori, 
che è una delle espressioni di Cooperativa SER.e N.A., di integrare in modo concreto identità, 
inclusione e presenza attiva dentro i sistemi e i territori, di attualizzarne la vision e di evitare sterili 
forme di cristallizzazione nell’autoreferenzialità. 
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AREA MINORI 
Nr. 

Responsabili 
Area 

Nr. 
Responsabili 
Intermedie 

Nr. 

Coordinatrici 
SER.e N.A. 

Nr. 

Operatrici 
Nr.    

Beneficiari 

AES 

1 1 11 266 

898 

SERVIZI 
PARASCOLASTICI 1342 

AES Consulenza 
pedagogica 

I docenti e i 
Dirigenti 
Istituti 

Comprensivi 
di Bergamo 

B1 42 

FONDO NON 
AUTOSUFFICIENZA 

118 

AC 30 

Alfabeta 130 

Contratti privati 49 

TEMPO LIBERO: 
Associazioni/Scuole 
aperte/Junior Lab 

31 

Policromie     55 

Sprint     64 

 1 1 11 266 2759 
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AREA ADULTI 

a cura della direttrice dott.ssa ILARIA BIAGIOLI  

Lo scorso anno avevamo riflettuto sul tema della complessità, intesa non come caos o disordine, 
ma come trama di relazioni che connette persone, contesti e significati. Seguendo il pensiero di 
Mauro Ceruti, avevamo esplorato l'idea che la realtà non sia qualcosa di dato una volta per tutte, 
ma una costruzione continua che prende forma nell'incontro tra il nostro sguardo e quello degli 
altri. Un processo nel quale, costruendo il mondo, costruiamo contemporaneamente noi stessi 

Se la riflessione sulla complessità ci interrogava sul modo in cui conosciamo e abitiamo la realtà, 
il passo successivo riguarda inevitabilmente il modo in cui costruiamo la nostra identità 
all'interno di essa. Perché se siamo il prodotto delle relazioni che intrecciamo, delle esperienze 
che attraversiamo e dei significati che condividiamo, allora la domanda non è soltanto come 
comprendiamo il mondo, ma anche chi diventiamo mentre lo comprendiamo. 

Identità. Dal latino idem, lo stesso. Ma può davvero esistere un'identità che rimane uguale a sé 
stessa nel tempo? Oppure ciò che siamo prende forma proprio attraverso gli incontri, le relazioni 
e le trasformazioni che attraversiamo? 

Paul Ricoeur, filosofo francese, distingue tra l'identità come permanenza e l'identità come 
racconto. Non siamo semplicemente ciò che rimane invariato in noi; siamo anche la storia che 
costruiamo attraverso le esperienze, i legami e i significati che attribuiamo al nostro vivere. 
L'identità non è un oggetto da conservare, ma un processo in continua evoluzione che prende 
forma nell'incontro con l'altro. 

Questa prospettiva risuona profondamente con il lavoro sociale. Ogni giorno incontriamo 
persone adulte con disabilità, anziani, familiari, cittadini e professionisti che attraversano fasi 
della vita caratterizzate da cambiamenti, fragilità, perdite, ma anche da nuove possibilità. In 
questi passaggi, il rischio più grande è che la persona venga identificata esclusivamente 
attraverso una condizione: la diagnosi, la disabilità, l'età, il bisogno assistenziale. Il lavoro 
sociale, invece, è chiamato a custodire una visione più ampia, capace di riconoscere che ogni 
individuo continua ad essere portatore di una storia, di desideri, di competenze e di 
appartenenze che eccedono qualsiasi definizione. 

L'identità, tuttavia, non è mai un fatto esclusivamente individuale. Essa si costruisce all'interno 
delle relazioni e delle comunità di cui facciamo parte. Per questo possiamo parlare di identità 
condivise: spazi di significato collettivo nei quali le persone si riconoscono reciprocamente e 
trovano la possibilità di partecipare alla costruzione di qualcosa di comune. Nei servizi sociali 
questo accade quando utenti, famiglie, operatori, volontari e territori non vengono considerati 
soggetti separati, ma parti di una rete che genera valore attraverso le connessioni. 

Anche le organizzazioni, del resto, possiedono una propria identità narrativa. Una cooperativa 
sociale non coincide con il proprio organigramma, con i servizi che gestisce o con le procedure 
che applica. Essa è il risultato delle relazioni che costruisce quotidianamente, delle scelte che 
compie e dei significati che attribuisce al proprio agire. La sua identità emerge dall'intreccio delle 
storie delle persone che la abitano e la attraversano. Come per gli individui, anche per le 
organizzazioni l'identità non è qualcosa da difendere immutata, ma qualcosa da rigenerare 
continuamente attraverso il confronto con i bisogni emergenti e con i cambiamenti sociali. 
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In questa prospettiva assumono particolare rilevanza i sistemi inclusivi. Spesso si pensa 
all'inclusione come ad un'azione rivolta verso qualcuno: includere chi è rimasto ai margini, chi 
presenta una fragilità o una differenza. Ma l'inclusione, prima ancora di essere un intervento, è 
una caratteristica dei sistemi. Un sistema è inclusivo quando è capace di modificarsi per 
accogliere la pluralità delle persone che lo abitano, senza chiedere loro di adattarsi ad un 
modello predefinito. 

Ciò richiede uno sforzo continuo di ascolto, negoziazione e cambiamento. Significa costruire 
servizi che non si limitino ad erogare prestazioni, ma che sappiano generare appartenenza, 
partecipazione e cittadinanza. Significa immaginare organizzazioni sufficientemente solide da 
mantenere una direzione e sufficientemente flessibili da lasciarsi trasformare dagli incontri che 
vivono. Significa, soprattutto, riconoscere che il valore di una comunità non si misura dalla sua 
capacità di uniformare le differenze, ma dalla possibilità di renderle parte integrante della propria 
ricchezza. 

Abitare sistemi inclusivi significa allora accettare che identità individuali e identità collettive si 
costruiscano reciprocamente, in un movimento continuo. Significa comprendere che nessuna 
persona cresce da sola e che nessuna organizzazione può generare valore senza lasciarsi 
interrogare dalle persone che incontra. 

La complessità ci ha insegnato a vedere le connessioni che tessono la realtà, e l'inclusione ci 
invita a prenderci cura di quelle connessioni affinché ciascuno possa riconoscervi una parte di 
sé. Perché una comunità non nasce dalla somma delle differenze che contiene, ma dalla qualità 
delle relazioni che è capace di generare. 

Se l'identità si costruisce nelle relazioni e l'inclusione prende forma nei contesti che sappiamo 
generare, allora i dati sottoesposti raccontano molto più di attività e interventi: raccontano 
incontri, appartenenze e percorsi attraverso i quali persone e comunità hanno continuato a 
trasformarsi reciprocamente. 
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AREA ADULTI 
Nr. 

Responsa
bili Area 

Nr. 
Responsa

bili 
Intermedi

e 

Nr. 

Coord. 

Nr. 

Oper. 
Nr. 

Anziani 
 

Nr.  Adulti 
Disabili 

ADI 

1 3 15 116 

84 7 

PRELIEVI PRIVATI 239  

CDD SERIATE   33 
ASPIEJOB   6 

CDI NEMBRO 40 0 

CSE   37 

CASE MANAGEMENT  

EX L. 392   35 

SAD AMBITI VARI  

 205 11 

SERVIZI ALLA 
DOMICILIARITA’ 

BERGAMO 183 34 

CAFFÈ SOCIALI  

VILLA DI SERIO / 
CURNO/ ALZHEIMER 

CAFFÈ  

NEMBRO 

71   

CUSTODIA, 
INVECCHIAMENTO 

ATTIVO, CENTRO PER 
LA FAMIGLIA 

PNRR  ISOLA 

195 15  

APPARTAMENTO 
ALMÈ   3 

CASA PIERANNA   5 
CSS AGORÀ   19 

APPARTAMENTO 

DALMINE   9 

HUB NADIR   8 

CDD DALMINE   30 

ASPIEFUTURE   9 

CASA FAMIGLIA 
COMUN NUOVO 

     8 

SFA COMUN NUOVO       16 

PIANETI PROSSIMI / 
POLO PROD 

     13 

CASA DEI COLORI 
URGNANO 

     5 

SPORTELLI DFC     30  

ATTIVITÀ 
TERRITORIALE VALLE 
SERIANA 

    250  

  1 3 15 166 1297 303 
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AREA GESTIONALE 

a cura della direttrice LORENZA SANGALETTI 

 

All’interno del tema di questo Bilancio Sociale “Lavoro sociale, identità condivise, sistemi 
inclusivi”, l’area gestionale si configura come uno spazio spesso poco visibile ma profondamente 
determinante nella costruzione di valore sociale. 

Il lavoro amministrativo, organizzativo e di coordinamento economico contribuisce in modo 
concreto a definire l’identità della cooperativa, non solo mediante strumenti formali come bilanci 
e rendicontazioni, ma anche attraverso le scelte quotidiane di allocazione delle risorse, la 
costruzione di procedure interne e la gestione dei rapporti di lavoro. 
 Allo stesso tempo, esso sostiene pratiche di inclusione, garantendo equità nei processi, 
sostenibilità dei servizi e condizioni di accesso effettive, e opera come elemento di connessione 
tra la cooperativa e i sistemi normativi ed economici in cui è inserita, traducendo vincoli e 
opportunità in condizioni operative per i servizi. 

 

Lavoro sociale 

Per l’area gestionale, il lavoro sociale prende forma innanzitutto nel modo in cui la cooperativa 
si colloca all’interno del mercato: non come soggetto orientato alla massimizzazione del 
profitto, ma come organizzazione che ricerca un equilibrio sostenibile, capace di garantire 
continuità ai servizi e di generare risorse da reinvestire nello sviluppo. In questa prospettiva, la 
dimensione economica non è separata, ma parte integrante del progetto sociale. 
Questo modo di operare si esprime anche nella capacità di abitare la complessità normativa, 
trasformandola in strumenti concreti e praticabili per i servizi. Norme, vincoli e procedure 
vengono rielaborati affinché possano sostenere – e non ostacolare – il lavoro quotidiano, 
mantenendo un equilibrio tra correttezza formale ed efficacia operativa. 
 

Identità 

È attraverso le proprie pratiche quotidiane che l’area gestionale contribuisce a costruire e 
rendere visibile l’identità della cooperativa. In particolare, nella sua dimensione pubblica, ciò 
avviene grazie a processi fondati su trasparenza, responsabilità e coerenza: attività 
amministrative e rendicontazioni che, oltre agli adempimenti tecnici, rendono l’organizzazione 
leggibile e restituiscono a soci e stakeholder i criteri che orientano l’utilizzo delle risorse. 
Bilanci, report e rendiconti diventano così modalità attraverso cui la cooperativa comunica la 
propria affidabilità e rende espliciti i valori che guidano l’azione, rafforzando un’identità 
condivisa e riconoscibile. 
 
Allo stesso tempo, l’identità prende forma nelle scelte concrete di allocazione delle risorse. Gli 
investimenti nei servizi, nel personale e nella formazione traducono la mission in azioni visibili, 
restituendo una visione centrata sulle persone e sulla qualità del lavoro, oltre che sulla 
sostenibilità. È in questo equilibrio che si rende evidente un’identità non solo dichiarata, ma 
praticata quotidianamente. 
 

Inclusione 
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All’interno degli oggetti trattati dall’area gestionale, l’inclusione si costruisce prima di tutto nelle 
condizioni di lavoro. La correttezza contrattuale, la puntualità nei pagamenti e la chiarezza delle 
comunicazioni rappresentano elementi fondamentali di tutela e riconoscimento, a cui si affianca 
la capacità di adattare contratti, orari e procedure a bisogni differenti, rendendo l’organizzazione 
più accogliente e attenta alle diverse situazioni. 
 
L’inclusione si gioca poi nella possibilità concreta di accesso ai servizi. La costruzione di 
equilibri economici sostenibili, insieme alla gestione di tariffe, rette, contributi e alla ricerca di 
finanziamenti, permette ai servizi di esistere e mantenersi nel tempo, garantendo continuità e 
accessibilità. 
 
Infine, l’area gestionale contribuisce all’inclusione attraverso la propria funzione di 
connessione: favorisce la coerenza tra le diverse dimensioni della cooperativa — educativa, 
organizzativa ed economica — e opera all’interno dei sistemi normativi ed economici 
traducendone i vincoli in condizioni operative, evitando che si trasformino in fattori di esclusione. 
 

In questa prospettiva, il lavoro sociale si esprime nella cura e nell’unicità di ogni processo 
attivato, contribuendo a costruire identità condivise e condizioni di reale inclusione e 
configurando l’azione della cooperativa — nelle sue diverse aree, inclusa quella gestionale — 
come produzione continua di “capolavori”: non per la loro straordinarietà, ma perché, come 
richiama il significato originario del termine, ogni intervento nasce da un lavoro che si ricostruisce 
ogni volta, anche nei processi più strutturati, attraverso attenzione, responsabilità e capacità di 
rielaborazione continua, adattandosi a contesti, bisogni e condizioni in costante evoluzione e 
contribuendo così alla qualità complessiva dell’azione cooperativa. 

 

 

FORMAZIONE 

 

Nel corso del 2025, in continuità con gli anni precedenti, è proseguita la realizzazione del piano 
formativo, formulato a seguito di un confronto con i responsabili e i coordinatori dei servizi e degli 
uffici delle tre aree finalizzato all’individuazione dei bisogni formativi. I momenti formativi sono 
stati pensati per rispondere a esigenze concrete legate alla professionalità di ciascuno, con 
forme rivolte sia a dimensioni di gruppo sia a situazioni individualizzate. 

Rispetto all’anno precedente, si rileva un significativo incremento dell’offerta formativa, sia in 
termini di ore complessive sia di percorsi attivati: si è infatti passati dalle circa 2.500 ore e 71 
percorsi del 2024 a oltre 6.400 ore distribuite su 110 percorsi nel 2025. L’ampliamento 
dell’offerta ha riguardato in particolare gli ambiti legati alla sicurezza, insieme alla prosecuzione 
dei percorsi di sviluppo delle competenze, a testimonianza dell’attenzione della cooperativa alla 
qualità del lavoro e alla tutela delle persone. 

Per sostenere in parte il costo dei formatori, la Cooperativa ha beneficiato dell’utilizzo del conto 
formativo FONCOOP. Inoltre, nel pensare e strutturare il piano, la Cooperativa ha potuto contare 
su un grande valore aggiunto, ovvero si è avvalsa di professionisti che con diversi ruoli 
collaborano già con SER.e N.A. e che hanno potuto mettere al servizio dei colleghi la propria 
professionalità e competenza anche nella veste di formatori. 
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Nello schema che segue è riportato il riassunto dei corsi svolti: 

 

 
AMBITO 

FORMAZIONE 
TITOLO NR. 

PARTECIPANTI 
NR.ORE 

FREQUENTATE 

1 area minori CORSO SNOEZELEN 1 10 140 
2 area minori DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO: STRATEGIE E 

STRUMENTI DI INTERVENTO 
2 20 

3 sicurezza Corso di aggiornamento per addetti antincendio - Livello 2 
- Rischio Medio 

1 5 

4 area minori LINGUE, LINGUAGGI E CULTURE NELLA 
SCOLARIZZAZIONE DEGLI STUDENTI DI ORIGINE 

STRANIERA 

1 3 

5 area adulti PAZIENTI CON DEMENZE: STRATEGIE DI LAVORO E 
COMUNICAZIONE CON IL PAZIENTEM SAPERE COSA 
SONO QUESTE PATOLOGIE E COME COMPORTARSI 

10 25 

6 area adulti PREVENZIONE PIAGHE DA DECUBITO E 
MOBILIZZAZIONE 

8 20 

7 area minori LAVORARE CON LA DISABILTIA' GRAVE E COMPLESSA 1 3 
8 area minori PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 8 80 
9 area minori DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO 2 20 

10 area minori IMPARIAMO A … GIOCARE 1 2 
11 area minori NUOVI ASSISTENTI EDUCATORI 1 8 
12 sicurezza CORSO PREPOSTI 7 56 
13 area minori IL SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA 

TRA VINCOLI E OPPORTUNITA': LA DIAGNOSI DI 
AUTISMO A SCUOLA. CORSO PER ERSONALE JOLLY E 

NEOASSUNTO 

14 168 

14 area minori STRUMENTI DI LAVORO EDUCATIVO CON PERSONE 
NELLO SPETTRO: STORIE SOCIALI, MODELING, TASK 

ANALYSIS 

7 56 

15 area minori WS PRATICO 1: ABILITA' INIZIALI 1 10 
16 area minori AUTISMO E SCUOLA  19 152 
17 area minori DISTURBI DEL COMPORTAMENTO 29 174 
18 sicurezza FORMAZIONE GENERALE SICUREZZA 29 116 
19 area 

gestionale 
PIATTAFORMA POWERBI 3 6 

20 area 
adulti/minori 

LA COMUNICAZIONE NELL'AUTISMO 11 33 

21 area minori PLENARIA AES - COMUNE DI CURNO 24 48 
22 sicurezza Formazione rischi specifici salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro ai sensi del D.lgs.81/2008 e s.m.i- rischio medio 
27 216 

23 area minori TECNICO DEL COMPORTAMENTO ABA 1 25 
24 sicurezza Corso di aggiornamento rischi specifici salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro ai sensi del d.lgs 81/2008 e smi - la 
sicurezza comportamentale  

22 132 

25 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 3 - 
Rischio Alto 

2 32 

26 area adulti COMUNICARE CON I FAMILIARI DEGLI UTENTI 19 76 
27 area adulti prevenzione efficace 2,0 2 16 
28 area minori PER UNA COMUNICAZIONE EFFICACE 1 10 
29 area minori COMPORTAMENTI ANTISOCIALI, CRISI E 

AGGRESSIVITA' 
1 12,5 
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30 area adulti GESTIONE E RIELABORAZIONE DELLE EMOZIONI 
NELLE PROFESSIONI DI CURA 

13 26 

31 area minori EDUCATORE DI PLESSO E DI COMUNITA' 7 14 
32 area minori LE ESPERIENZE DI FORMAZIONE MONTESSORI 1 20 
33 area minori L'ADOLESCENTE NELLA SOCIETA' MODERNA: NUOVI 

CONFINI, NUOVE SFIDE EDUCATIVE E ADEGUATE 
STRATEGIE EDUCATIVE ALL'INTERNO DEL CONTESTO 

CLASSE 

25 200 

34 area 
adulti/minori 

FORUM SULL'AUTISMO 13 78 

35 area 
gestionale 

PROCESSO AMMINISTRATIVO - FATTURAZIONE E 
SCADENZIARIO 

5 90 

36 sicurezza FORMAZIONE GENERALE SICUREZZA 29 116 
37 area minori AUTISMO E SCUOLA  18 144 
38 area minori RIDERE ATTRAVERSO LO SPETTRO 13 32,5 
39 sicurezza Corso di primo soccorso 11 132 
40 sicurezza Formazione rischi specifici salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro ai sensi del D.lgs.81/2008 e s.m.i- rischio medio 
28 224 

41 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 3 - 
Rischio Alto 

2 32 

42 sicurezza Formazione rischi specifici salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro ai sensi del D.lgs.81/2008 e s.m.i- rischio medio 

25 200 

43 area adulti BLSD 5 25 
44 area 

gestionale 
CORSO EXCEL LIVELLO MEDIO 14 126 

45 area 
adulti/minori 

CONVERSAZIONE A FUMETTI 8 24 

46 area minori SUPERVISIONE SAN PAOLO IN BIANCO 6 60 
47 area minori L'ASSOCIAZIONISMO E IL LAVORO EDUCATIVO 9 18 
48 sicurezza FORMAZIONE GENERALE SICUREZZA 13 52 
49 sicurezza Corso di aggiornamento primo soccorso 6 24 
50 area minori L'INTERVENTO EDUCATIVO DOMICILIARE PER LE 

PERSONE AD ALTO BISOGNO DI SOSTEGNO 
(SUPERVISIONE DOMICILIARE - NO AUTISMO) 

14 140 

51 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 2 - 
Rischio Medio 

10 80 

52 area minori Affrontare l'adultità con gli studenti con disabilità e le loro 
famiglie 

1 3 

53 area minori L'INTERVENTO EDUCATIVO DOMICILIARE PER LE 
PERSONE NELLO SPETTRO (SUPERVISIONE 

DOMICILIARE - SI AUTISMO) 

10 120 

54 area 
gestionale 

PROCESSI AZIENDALI (COMITATO) 4 60 

55 sicurezza CORSO PREPOSTI 1 8 
56 area minori LE SFIDE CONTEMPORANEE AD UNA DIDATTICA 

INCLUSIVA EFFICACE 
10 45 

57 sicurezza HACCP 10 30 
58 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 2 - 

Rischio Medio 
1 8 

59 sicurezza Corso di aggiornamento per addetti antincendio - Livello 3 
- Rischio Alto 

3 24 

60 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 3 - 
Rischio Alto 

2 32 
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61 sicurezza Corso di aggiornamento per addetti antincendio - Livello 3 
- Rischio Alto 

1 8 

62 sicurezza Corso di aggiornamento primo soccorso 1 4 
63 sicurezza CORSO PREPOSTI 3 24 
64 area 

gestionale 
CORSO EXCEL LIVELLO BASE 9 81 

65 area adulti APS - LA BOTTEGA DEL POSSIBILE 2 32 
66 area 

adulti/minori 
PEP3 9 108 

67 area 
adulti/minori 

TTAP 11 132 

68 area 
gestionale 

COME USARE CHATGPT NELLE COOPERATIVE PER 
VELOCIZZARE I PROCESSI PRODUTTIVI 

5 17,5 

69 area minori COMUNICAZIONE BIMODALE 1 6 
70 area 

gestionale 
ChatGPT nelle Cooperative – Approfondimenti e 

Applicazioni Avanzate 
5 17,5 

71 sicurezza Corso di primo soccorso 2 24 
72 area adulti SESSUALITA' E DISABILITA' 10 120 
73 area minori FORMAZIONE GECOS 3 9 
74 sicurezza Corso di primo soccorso 14 28 
75 area 

gestionale 
LE COOPERATIVE DI TIPO B - IL SIGNIFICATO 

GENERALE 
35 140 

76 sicurezza Corso di primo soccorso 3 36 
77 sicurezza CORSO PREPOSTI 3 36 
78 sicurezza Corso di primo soccorso 4 48 
79 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 2 - 

Rischio Medio 
6 48 

80 area adulti Formazione ADIWeb 4 4 
81 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 3 - 

Rischio Alto 
1 16 

82 area minori SOFFRIRE DI ADOLESCENZA 20 40 
83 area minori LA COMUNICAZIONE BIMODALE 1 6 
84 sicurezza FORMAZIONE SICUREZZA RISCHI SPECIFICI - RISCHIO 

ALTO 
6 72 

85 area minori I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO 20 120 
86 area adulti I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO 13 78 
87 area adulti LA PROCEDURA PER IL TRAINING SPECIFICO PER 

EFFETTUARE L'ESAME ECG E EEG 
12 24 

88 area 
gestionale 

LE COOPERATIVE DI TIPO B - ADEMPIMENTI PER IL 
REPARTO AMMINISTRATIVO 

17 68 

89 area 
adulti/minori 

CORSO ICF 16 128 

90 area minori DISOSTRUZIONE DELLE VIE AEREE IN AMBITO 
PEDIATRICO 

20 30 

91 area minori LA COMUNICAZIONE NELL'AUTISMO 19 57 
92 area minori I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO 20 120 
93 area adulti ORARI DI LAVORO E TURNI: STRUMENTI PER UNA 

PIANIFICAZIONE EFFICACE 
3 12 

94 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 3 - 
Rischio Alto 

2 32 

95 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 2 - 
Rischio Medio 

2 16 

96 sicurezza Corso di primo soccorso 3 36 



 

41 

97 sicurezza Formazione rischi specifici salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro ai sensi del D.lgs.81/2008 e s.m.i- rischio medio 

23 184 

98 area adulti SUPERVISIONE E VALUTAZIONE DI UN CASO ESEMPIO 4 14 
99 area adulti FORUM DELLA NON AUTOSUFFICIENZA E 

DELL'AUTONOMIA POSSIBILE 
2 32 

100 area adulti GESTIONE DELLA SPASTICITA' 15 60 
101 area 

adulti/minori 
PRESENTAZIONE LIBRO "NEL PAESE DOVE I MAIALI 

VOLANO, I LUPI GALLEGGIANO" 
16 24 

102 area minori PREVENZIONE E GESTIONE DELLE ESCALATION 
COMPORTAMENTALI 

1 7 

103 area minori CAA PER COMUNICARE ED INTERAGIRE: 
COMUNICATORI TECNOLOGICI CON SUPPORTO 

VOCALE 

1 3 

104 area adulti LAVORO DI COMUNITA' E PROSPETTIVA FUTURE 1 3 
105 area minori AUTISMO E AUTONOMIE POSSIBILI 14 42 
106 area adulti PATOLOGIE PSICHIATRICHE NEGLI ADULTI E 

COMORBIDITA' NELL'AUTISMO LIVELLO 1 
12 24 

107 sicurezza FORMAZIONE GENERALE SICUREZZA 22 88 
108 area minori LA COMUNICAZIONE EFFICACE 32 320 
109 area adulti AUTISMO LIVELLO 1 4 16 
110 sicurezza Corso di formazione per addetti antincendio - Livello 2 - 

Rischio Medio 
1 8 

      1035 6455 
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SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

  

ATTIVO 31/12/25 31/12/24 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI   - - 

B) IMMOBILIZZAZIONI       

Totale immobilizzazioni immateriali   108.409 125.096 

Totale immobilizzazioni materiali   3.005.461 3.102.884 

Totale immobilizzazioni finanziarie   87.856 87.856 

   Totale immobilizzazioni (B)   3.201.726 3.315.836 

C) ATTIVO CIRCOLANTE       

I - Rimanenze   - - 

II - Crediti       
esigibili entro l’esercizio successivo   3.313.780 3.428.475 

esigibili oltre l’esercizio successivo   142.039 142.039 

Totale crediti   3.455.819 3.570.514 

III attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   1.500 1.500 

IV disponibilità liquide   1.033.103 747.113 

Totale attivo circolante (C)   4.490.422 4.319.127 

D) RATEI E RISCONTI   46.932 40.218 

TOTALE ATTIVO 7.739.080 7.675.181 

  

  

PASSIVO 31/12/25 31/12/24 

A) PATRIMONIO NETTO     

I - Capitale 1.931 1.834 

IV - Riserva legale 837.452 809.197 

VI Totale altre riserve 883.106 819.785 

IX - Utile (perdita) dell’esercizio 88.581 94.182 

Totale patrimonio netto 1.811.070 1.724.999 

B) TOTALE FONDO RISCHI E ONERI 1.274.466 1.250.457 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 223.176 255.128 

D) DEBITI     

esigibili entro l’esercizio successivo 3.290.286 2.910.583 

esigibili oltre l’esercizio successivo 1.012.543 1.368.337 

Totale debiti (D) 4.302.829 4.278.920 

E) RATEI E RISCONTI 127.539 165.677 

TOTALE PASSIVO 7.739.080 7.675.181 
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CONTO ECONOMICO 

  

CONTO ECONOMICO 31/12/25 31/12/24 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE     

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.421.445 9.527.084 

5) altri ricavi e proventi     
contributi in conto esercizio 154.647 110.469 

altri 59.303 62.524 

Totale altri ricavi e proventi 213.950 172.993 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 10.635.395 9.700.077 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE     
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 142.446 141.003 

7) per servizi 1.477.110 1.403.822 

8) per godimento di beni di terzi 75.695 78.243 

9) per il personale     
a) salari e stipendi 6.367.359 5.695.000 

b) oneri sociali 1.690.374 1.505.986 

c) trattamento di fine rapporto 84.211 72.860 

d) trattamento di quiescenza e simili 324.933 300.423 

e) altri costi 9.553 91.546 

Totale costi per il personale 8.476.430 7.665.815 

10) ammortamenti e svalutazioni     
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 32.224 27.730 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 188.512 164.954 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 13.385 15.700 

Totale ammortamenti e svalutazioni 234.121 208.384 

11) variaz. riman. - - 

12) accantonamenti per rischi 24.009 - 

14) oneri diversi di gestione 59.629 44.002 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 10.489.440 9.541.269 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 145.955 158.808 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI     
Totale proventi finanziari 18.868 20.396 

Totale interessi e altri oneri finanziari 61.681 85.022 

   TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -42.813 -64.626 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 103.142 94.182 

20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti 14.561 - 

21) Utile (perdita) dell’esercizio 88.581 94.182 
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DETTAGLIO PROVENIENZA RICAVI E CONTRIBUTI  DA SISTEMARE 

 

A) A)1. RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 10.421.445 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 7.355.164 

ENTI PRIVATI 3.066.281 

 

A)5. ALTRI RICAVI E PROVENTI 213.950 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 149.334 

ENTI PRIVATI 64.616 

 

 

ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

Nel 2025 non sono state realizzate attività di raccolta fondi. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

• Si evidenzia che permane il contenzioso con l’INPS, come descritto negli anni 
precedenti e come evidenziato in nota integrativa. 

 

• Con riferimento all’attività sanitaria svolta dall’ente, si evidenzia che i rifiuti speciali 
sono smaltiti nel rispetto della normativa vigente. 
 
 

• Relativamente alle informazioni riguardanti le riunioni degli organi deputati alla 
gestione e all’approvazione del bilancio si rimanda al paragrafo “Organismi e 
partecipazione”.  
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MONITORAGGIO 

 

L’art. 6 – punto 8 – lett. a) del D.M. 4/7/2019 – “Linee guida del bilancio sociale per gli ETS” - 
prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in 
quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono disciplinate 
dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative.  

 

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 
gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n. 112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale. 
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CONCLUSIONI E PROSPETTIVE FUTURE 

a cura della presidente MARCELLA GIAZZI 

 

 

 “La comunità è il luogo naturale dove si sviluppa la persona umana.” 

Adriano Olivetti 

 

 

Nel chiudere questo Bilancio Sociale, non restituiamo soltanto dati, attività e risultati. 
Restituiamo un pezzo di identità. Raccontiamo chi siamo, da dove veniamo e, soprattutto, verso 
dove vogliamo andare. 

Il 2025 ci consegna un quadro chiaro: viviamo dentro sistemi sociali sempre più complessi, 
attraversati da trasformazioni profonde che interrogano il welfare, le comunità e anche il nostro 
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modo di essere cooperazione. In questo contesto, il lavoro sociale non può limitarsi a rispondere: 
è chiamato ad anticipare, a connettere, a costruire senso. 

Abbiamo la consapevolezza che il nostro ruolo è cambiato e continuerà a evolversi. La 
cooperazione sociale è oggi parte strutturale del sistema di welfare: non un soggetto accessorio, 
ma un attore che contribuisce a definirne forma, qualità e sostenibilità. Questo richiede visione, 
capacità di innovazione e, insieme, radicamento profondo nei valori che ci hanno fatto nascere. 

Guardando al futuro, le sfide che ci attendono sono impegnative: nuovi bisogni emergenti, 
fragilità sempre meno codificate, risorse pubbliche sotto pressione, necessità di costruire 
modelli davvero inclusivi e sostenibili. Ma è proprio dentro questa complessità che riconosciamo 
il nostro spazio di azione. 

La strada che vogliamo continuare a percorrere è quella della costruzione condivisa. Con i nostri 
operatori, che ogni giorno danno corpo e dignità al lavoro sociale. Con le famiglie, che non sono 
interlocutori ma parte attiva dei percorsi. Con i territori e le comunità, dentro cui riconosciamo 
la nostra appartenenza e responsabilità. 

Crediamo che il futuro del welfare passi sempre più dalla capacità di generare relazioni 
autentiche, collaborative, reciproche. Non esiste inclusione senza partecipazione, non esiste 
cura senza riconoscimento, non esiste sviluppo sociale senza comunità. 

Per questo rivendichiamo con forza la nostra identità. Essere cooperazione sociale oggi significa 
portare uno sguardo specifico dentro i sistemi: uno sguardo che tiene insieme diritti e prossimità, 
professionalità e umanità, struttura e relazione. È un patrimonio costruito nel tempo, fatto di 
esperienza, di errori, di apprendimento, di fiducia. 

E di questo possiamo essere orgogliosi. 

Orgogliosi di ciò che abbiamo costruito, dei legami che abbiamo generato, delle persone che 
abbiamo accompagnato e da cui siamo stati, a nostra volta, cambiati. Orgogliosi di 
rappresentare un modo di fare impresa che mette al centro le persone e la comunità. 

Il nostro impegno, per il futuro, è continuare a essere un soggetto capace di leggere i 
cambiamenti senza subirli, di costruire alleanze senza perdere identità, di innovare senza 
dimenticare le radici. Un soggetto che lavora per sistemi sempre più inclusivi, ma anche sempre 
più giusti e riconoscibili. 

Sappiamo che nessun percorso può essere affrontato da soli. È nella reciprocità delle relazioni 
che si costruiscono le risposte più significative. È nella condivisione che prende forma il 
cambiamento. 

Con questa consapevolezza, guardiamo avanti. 
Con fiducia. 
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Con la convinzione profonda che il lavoro sociale continui a essere, oggi come ieri, uno dei 
luoghi più autentici in cui costruire futuro. 

 

 


